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29 NOVEMBRE 2018                        
Comunicato stampa
“Le dichiarazioni del vice premier Luigi Di Maio, riguardanti la sanità, rilasciate in occasione della sua visita all’Aquila ieri, lasciano intravedere un approccio flessibile per salvaguardare le realtà sanitarie periferiche, in ragione di aspetti legati alle caratteristiche del territorio. E’ proprio questo il presupposto su cui è stata richiesta la deroga alla chiusura del Punto Nascita dell’ospedale di Sulmona, con volumi di attività inferiore a 500 parti. Su questa linea, infatti, ho scritto al Ministro Giulia Grillo richiedendo un incontro urgente, allargatoanche ai rappresentanti regionali abruzzesi e in particolare all’assessore regionale alla Sanità Silvio Paolucci e al direttore generale della Asl 1, Rinaldo Tordera, perché il nostro Punto Nascita non può essere assolutamente chiuso. Affronteremo la tematica in un tavolo che spero venga convocato in tempi brevi, considerata la fase ormai avanzata dell’istruttoria”. E’ quanto afferma il sindaco Annamaria Casini. “Ritengo che le sorti del Punto Nascita di Sulmona non possano essere definite in modo così sommario, non considerando la reale situazione orografica, ma è necessaria un’analisi molto più accurata sulla base degli elementi che di fatto comporterebbero la modifica di esito del tavolo di monitoraggio a favore della salvaguardia del Punto Nascite di Sulmona” continua il sindaco “La politica deve poter avere l’ultima parola, perchè non si tratta solo di numeri ma di esigenze di un intero territorio montano e di diritti costituzionalmente garantiti. Faccio appello alla forte sensibilità del Ministro, neomamma, e soprattutto ad un’ incisiva  volontà politica di esaminare approfonditamente gli atti finora vigenti, sia in ambito ministeriale che  regionale, affinchè le determinazioni consequenziali siano in senso favorevole al mantenimento del Punto Nascita di Sulmona. Deve altresì essere previsto un percorso che potenzi quanto necessario alla sua qualificazione e salvaguardia, in modo che il presidio sanitario del Punto Nascita resti saldo nel nostro territorio al fine di erogare servizi di qualità ed in piena sicurezza per mamme e neonati”.  

